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L’INCHIESTA
Leandro Del Gaudio

Rischia di non andare in aula co-
me collaboratore di giustizia. Ri-
schia la fine del programma di 
protezione in vista di premi e be-
nefici destinati  a  chi decide di  
schierarsi con lo Stato nel corso 
dei  processi  di  antimafia.  Ri-
schia infine di rimanere sepolto 
dagli ergastoli, come ex capo del-
la  camorra  dei  casalesi.  Senza  
un premio, senza un beneficio. 
Destino beffardo per Francesco 
“Sandokan” Schiavone, uno dei 
capi fondatori del direttorio na-
to all’indomani dell’omicidio di 
Antonio  Bardellino,  un  super-
clan che per anni ha condiziona-
to sviluppo ed economia nell’in-
tera regione campana. In sinte-
si, dopo i primi tre mesi di colla-
borazione con la giustizia, il rac-
conto messo agli atti dall’ormai 
ex  capoclan  non  sembra  aver  
fornito contributi concreti. Una 
sorta di valutazione di medio ter-
mine, rispetto ai sei mesi conces-
si dallo Stato per chi decide di 
voltare le spalle alla mafia, che 
ha  spinto  gli  inquirenti  a  fare  
una valutazione rigorosa, draco-
niana: così come stanno le cose, 
risulta difficile portare France-
sco Schiavone in un’aula di giu-
stizia, nel corso dei processi a ca-
rico di presunti colletti bianchi 
in odore di mafia o di presunti 
killer sanguinari. Da quanto tra-
pelato finora, in questi novanta 
giorni da pentito,  l’ex boss dei 
casalesi ha fornito dichiarazioni 
poco efficaci. Mancherebbero i 
requisiti  della  attualità  e  della  
novità. Due aspetti decisivi per 
chi si affaccia alla svolta collabo-
rativa dopo aver rappresentato 
per anni - anche con una buona 
dose di orgoglio - una sorta di 
polo negativo, una forma di anti-
stato in guerra con le istituzioni 
democratiche. 

IL PROFILO
Nato a marzo del 1970, cresciuto 
sotto il profilo criminale all’in-
domani dell’omicidio di Bardel-
lino (capo della Nuova famiglia 
che sarebbe stato ucciso in Bra-
sile) e dell’alleato Mario Iovine 
(ucciso dai rivali dei casalesi a 

Cascais all’inizio degli anni No-
vanta),  Schiavone è stato arre-
stato a luglio del 1998. Da allora, 
è stato processato e condannato 
all’ergasto diverse volte, sempre 
come mandante e organizzatore 
di omicidi, oltre ad essere indica-
to - nella ormai famosa sentenza 
Spartacus - come uno dei più po-
tenti boss della camorra campa-
na.  Conosciuto  come  «Sando-
kan» per quella barba che gli in-
corniciava  il  viso,  Francesco  
Schiavone è stato spesso prota-
gonista nel corso delle udienze 
che lo hanno visto imputato nu-
mero uno. Durante il processo 
in assise appello chiese di lascia-
re l’aula, rifiutandosi di parteci-
pare all’udienza in videoconfe-
renza, di fronte ai tanti giornali-
sti accorsi per assistere alle fasi 
clou del processo. Disse al mi-
crofono:  «Preferisco  interrom-
pere questo spettacolo, non so-
no una bestia da fiera...». A mar-
zo la sua decisione di collabora-

re con la giustizia. In pochi mesi 
ha rilasciato diversi interrogato-
ri, grazie al lavoro condotto dal 
pool di magistrati della Dda di 
Napoli coordinato dal procura-
tore aggiunto Michele Del Prete 
e ovviamente del procuratore di 
Napoli Nicola Gratteri. Per mesi, 
la scelta del boss pentito è stata 
coltivata e valorizzata con dedi-
zione e riservatezza da parte dei 
pm  della  Procura  partenopea,  
ma gli esiti non sono stati all’al-
tezza delle aspettative. Il nome 
di Francesco Schiavone era sta-
to inserito nella lista dei testi di 
accusa a carico di alcuni impren-
ditori  imputati  per  la  gestione 
delle commesse all’ombra della 
Rfi. Un processo seguito dal pm 
Graziella Arlomede (e, nella fase 
genetica, dal pm Antonello Ardi-
turo, oggi alla Dna) nel quale l’e-
same  di  Francesco  Schiavone  
era atteso a settembre. 

LO SCENARIO
Oggi, però, la sua collaborazio-
ne è messa seriamente in discus-
sione. Se dovesse arrivare il no 
definitivo  all’aspirante  pentito,  
Schiavone  sarebbe  tradotto  in  
una cella di isolamento (al ripa-
ro comunque da possibili  ven-
dette), ma al di fuori del circuito 
premiale riservato a chi acquisi-
sce lo status di collaboratore di 
giustizia. Intanto, nella sua Ca-
sal di Principe regna un certo di-
sordine. Pochi giorni fa, è stato 
arrestato  Emanuele  Libero  
Schiavone, uno dei figli dell’ex 
boss, perché pronto a farsi giu-
stizia da solo dopo aver subìto 
dei colpi di pistola contro la sua 
abitazione. Era in corso una ven-
detta, quanto basta a spingere i 
pm a firmare un decreto di fer-
mo. Blitz chirurgico e tempesti-
vo, per impedire una nuova fai-
da a Casal di Principe, mentre 
nel chiuso di una sala colloqui si 
stava consumando una sorta di 
dramma giudiziario: quello del 
boss pronto a dire parole di cui 
lo Stato italiano non sa che farse-
ne. 
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IL CASO
Raffaele Perrotta

Carmine Alfano, il candidato del 
centrodestra in lizza per il ballot-
taggio  delle  comunali  di  Torre  
Annunziata, ha deciso di ritirare 
la candidatura. La decisione do-
po le polemiche seguite alla diffu-
sione di un audio nel quale soste-
neva che «i gay devono andare 
nei forni crematori».  Lo ha an-
nunciato in una nota letta dal suo 
portavoce  in  una  conferenza  
stampa. «Sono consapevole che 
battendomi per un vero cambia-
mento della città - ha detto - avrei 
incontrato contrasti e avversioni 
di chi è legato al malaffare, alla 
dura  resistenza  di  quanti  non  
avrebbero rinunciato ai privilegi 
e alle negatività latenti Ma Torre 
è anche la città di tante persone 
perbene che vivono in un tessuto 
sociale difficile. Per questo moti-
vo ho lavorato per raccogliere il 
consenso delle forze politiche in-
torno  ad  un  progetto  ammini-
strativo condivisibile, ma circo-

stanze  avverse  hanno  prevalso  
sul mio desiderio di rappresenta-
re la futura guida degli interessi 
esclusivi della città». Poi la noti-
zia della «decisione di farmi da 
parte, perché non posso che regi-
strare una continua e persistente 
attività demolitoria  da parte  di  

coloro che con la complicità o il 
concorso di personaggi da ope-
retta continuano a strumentaliz-
zare il voto e a rendersi suppor-
ter finanziari di operazioni squal-
lide e malverse»

La decisione di Alfano, tutta-
via non avrà alcun effetto prati-

co: gli elettore di Torre Annun-
ziata troveranno il suo nome sul-
le schede per l’elezione del sinda-
co in programma domenica e lu-
nedì: Alfano potrebbe essere elet-
to sindaco o, in caso di sconfitta, 
consigliere di opposizione. Solo 
dopo,  eventualmente,  povrà  ri-
nunciare alla carica. 

Tuttavia per Alfano - che è di-
rettore della scuola di specializ-
zazione  di  chirurgia  plastica  
dell’Università di Salerno - l’ate-
neo ha avviato «il procedimento 
disciplinare  e  contestualmente  
adottato  provvedimento  di  so-
spensione cautelare del docente 
dalle  funzioni  di  coordinatore  
della  Scuola  di  Specializzazio-
ne». Per Alfano «Ogni ammini-
strazione dello Stato, quando si 
trovano nei confronti  di  un di-
pendente con qualche elemento 
di difficoltà, non fa altro che ap-
plicare  il  contratto  di  lavoro  e  
quindi le norme che regolano nel 
rapporto tra il dipendente stesso 
e la pubblica amministrazione. È 
una cautela dell’università in at-
tesa di interrogare gli studenti». 
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Sandokan non convince
pm pronti a rinunciare
all’ultimo boss pentito

ARRESTO 
Sopra Francesco Schiavone (nella foto di 
Ciro Fusco/Ansa) fu catturato l’11 luglio 
del 1998 dalla DIA. In basso il  portone 
d’ingresso dell’abitazione del boss oggetto 
di tiri di mitraglietta nei giorni scorsi

`Casalesi, in tre mesi di collaborazione
nessuna novità apportata alle indagini

`È detenuto da decenni al carcere duro
la sua versione è superata dai processi

NIENTE SCONTI
DA PARTE 
DELLA PROCURA
DI GRATTERI
«IL VAGLIO CONTINUA
MA C’È SCETTICISMO»

Voto a Torre Annunziata, Alfano si ritira
E l’ateneo di Salerno sospende il prof

ALFANO In un audio aveva detto: «I gay devono andare nei forni crematori»

Si invitano gli utenti del servizio telefonico di tenere pronto un docu-
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